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Classificazione dei canali di ricerca nel rapporto ISTAT sul paese nel 

2018

● Canali informali (uno solo, il contatto personale);

● Canali formali:

○ Formali istituzionali:

■ Centri per l’impiego

■ Agenzie per il lavoro

■ Concorsi pubblici

○ Formali non istituzionali

■ Internet

■ invio di CV

■ colloqui

■ altro...



Ricerca del lavoro









Ricordiamoci che cercano lavoro anche gli occupati

● Nello stesso periodo che abbiamo esaminato c’erano circa 190.000 occupati 

che cercavano lavoro, dei quali 132.000 in ricerca attiva.

● sommati ai circa 290.000 disoccupati danno 480.000 persone in media che 

cercano lavoro ogni trimestre.

● Le prime tre motivazioni fondamentali per la ricerca di un nuovo lavoro:
○ Guadagnare di più;

○ Trovare un lavoro più qualificante per le proprie capacità/competenze e con maggiori 

prospettive di carriera;

○ Il lavoro attuale è a termine (lavoro a tempo determinato) o teme di perdere l’attuale lavoro.

● Queste 3 motivazioni costituiscono più dell’85% dei motivi di ricerca degli 

occupati.





Mobilità nel mercato del lavoro (dati COB 2017)

Professioni 

High Skill

avviati 2017 di cui da fuori 

regione

%

Milano 254.770 87.706 34,4%

Lombardia 462.447 115.244 24,9%



Alcuni punti conclusivi

- la mobilità geografica cresce e con essa la pressione sul mercato lombardo;

- i canali formali prevalgono nella ricerca del lavoro per le competenze più alte;

- l’invio dei cv e l’uso di Internet ci ricordano che sta prevalendo la 

disintermediazione e che i processi di selezione sono guidati dai datori di 

lavoro e non dagli intermediari;

- servizi per chi cerca lavoro e politiche attive sono due azioni solo 

parzialmente sovrapposte e sovrapponibili;

- la concorrenza con chi ha un lavoro e la mobilità territoriale verso la 

Lombardia bilanciano la disintermediazione.




